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ti non si può parlare che a quattr'occi 


particolarità del 


vicenda, 
* 


e la via che\mi hai accennate; anzi la 


no. Lo stesso dicasi per De, Santi, 


o RS/33 è ormai un ente autonomo e 


indicazioni opportune. 


so e posso confiaarti, l' è formato da 


liani, ma la presenza di e 


ati Germanici 


rattutto per le cor sioni 


o stesso Duce, c 


ità. L'Age.Stefani è oggetto di controlli rig 


mesi fa, si riceveva un 


nemmeno quello, 


non dire a 


Carissimo +ZIC» 


anche noialim ilell'Ufficrio Lavorazioni ci mama lasciati 
prendere «lalle mania selle «five serali in bicicletta e ri alb 
biamo scoperto «lei campioni travestiti che se sì mettono wil 
serio potrebbern armvare chisà fino inilove. len era la volta 
di Giggi, che m è incimentato in una gara ili velocità con- 
tro il cronometro c ci à guadagnato «li arrivare a Arona con 
li oech ballenm e la lingua fuori come quando fa il dot 
tore per verlere se hai bisogno della purga, F. allora li altr 
hanno incominciato a sfotterlo e à grattario poverino rhe 
a me mi faceva perfino compassione e à dirmi che aveva 
bisogno di prendere ancora lesioni di ciclismo, che lui ci 
aveva il latte di gallina nelle gambe + che il bullo si fa dopo 
la corsa per non fare la fine dei cima famosi piffen di 
montagna. Allora (Gigg ci à rinponto che nun c'era nissuno 
in tutto l'Ufficio, che era capace di fare come lu e che si- 
dava tutti à andare forte rome lui aveva fatto. 

F allora è saltato ‘fuori il merlo che non la finiva più 
di bausciare e di dire che lui ci andava con una gamba 
sola a Arona nel tempo di Giggi e che se trovava la bici- 
cletta col motprino mellio se no se la cercava lui che an- 
dava bene e avreobe fatto vedere lui come si va in bicicletta. 

A incominciato a fare li alenamenti di nascondone e 
poi andava a fare i massaggi c finalmente quando si e sen- 
tito su di giro l'è partito. 

Avevano voglia di aspettarlo quelli che erano andati a 
Arona per riceverlo... lui non ci aveva fatto i conti ron le 
voltate * e siccome la bicicletta non ci aveva due ruote di 
dietro come i tricicli l'è andato a finire lungo e tirato come 
un merlusso, e si è guadagnato di andare in giro con un 
braccio al collo e di litigare in casa con la mollie che ave- 
va ragione di dirci che era ora di finirla e di fare mudisio 
che oramai era quasi padre di familia. 

lo ho voluto contarla anche a tè perchè a me gli sbruf- 
fon: non mi piacciono e quando l'ò visto con quel braccio 
taccato sù non mi è nianche sincresciuto un pò perchè bau- 
scioni rome quelli hanno bisogno ogni tanto di una lessone 
coi fiocchi. 

Colla quale sono il tuo aif.mo 


® Se la prendeva bene andava all'osj le. 


Si dice che... 


Aldo Moretti il solerte funzionario della D O. si la- 
menta perchè tutte le sfide che vengooo lanciste alla sera 
vertono sulla velocità, su chi arriva primo ecc. ed esclama: 

— Provino, provino a lanciare una sfida per chi arriva... 
ultimo e sono sicuro, li lascio tutti con un... palmo di naso, 


a 

Avete ceservato la suprema eleganza del f.f.c.o. Giorgetti, 
emandio Ferruccio? 

Ci assicurano che anche il Cav. Sculati, Varalli e i due 
Landoni, quanto prima compariranno con nuovi figunni di 
divise. 

Emulazione ! Emulazione! 

a 

Se le occhiate lasciassero i buchi siamo ceru che la 
Mariangela, recentemente passata all'U. T. andrebbe a casa 
ridotta come il classico colabrodo. 


Iirante un allarme notturno, Mauna. Pioppi e Pasqua- 
fino « niugano in una ranvna dove trovano modo di spa» 
sarsela von alcune bottgi Al segnale ili « casato  prncolo, 
branrolanio nei buo verrano la via «l'uscita ma inutilmente, 
infine Masna si avvicina a tentom a Pioppi e gli appioppa 
an bel razzotto. ` 

— «Cnbbio, rosa fmi. — unlla Egidio. 

E Masina * Vedi... e tanto huin che volevo farti 
vedere le stelle, vos vi guidi fuori da questo huco ». 


s 

Bluff Coopet il Ministro lella Propagamla inglese ha 
reso noto ai giornali le prodezze ilel - tommy » John Smith, 
il quale ila solo nella prodigiosa ritirata da Dunkurque avreb- 
be fatto prigioniero un battaglione nemico. 

— Come ha fatto? — ha chiesto il rornsponiente dei 
New York Herald, e Bluf Coopet ha aggiunto - Come ha 
fatto? Ha «circondato il battaglione. 

» 

Alla casa dell'impiegato la camenera lando ordine in 
cucina, ad alta voce: 

— Un fritto misto con poro cervello per il Dr. Volto 
lina, perchè ne ha già tanto lui. 

a s 

Un Lord inglese, noto per la sua famosa cantina con 
tenente tutte le migliori qualità Ji vini europei, alla notizia 
dell'occupazione della capitale del Somaliland da parte del 
le truppe italiane ha compiuto per vendetta una spedizioni 
punitiva in cantina cd al suu maggiordomo ha detto: 

— Jeves, risto che gli italiani hanno preso possesso d 
Berbera,. ebbene io prendo possesso di tutto il Rarbera, . 


e così siamo pan. 
s 


Durante uno dei fugaci ritorni da Roma, ho chiesto . 
Bepi come si sta alla capitale quanto a temperatura 

— Benone! Capirai è un posto trenti...iato. 

— Come sarebbe a ilire? — ho replicato io e Bepi: 

— Scuro, è più che... rendi... lato, cioè. e almeno irt.. 
lato. 

Da quel momento la temperatura di Sesto è calata c 
parecchi gradi. 


Acclimatazione ! 

N carissimo amico De Ciaspan» ila poco trasferitosi i 
Libia presso quella nostra Sezione si e già completameni 
ambientato, come lo dimostra questa fotografia che ci | 
mandato, 


La vecchia guardia 

Dalla strada di Novara, 

un clangore di fanfara, 

giunge a Sesto e tosto, in fretta 

giunge anche una saetta. 

« Largo, largo, o tutti sfido . 

grida ljeto il nostro Guido. 

« C'é qualcun che, sulla strada 

tenzonar con me gli aggrada? 

C'é qualcuno che la fitta, 

vuol provur della sconfitta ? 

Pur col ciclo o a piedi affronto 

e non temo alcun confronto, 

e dimostro come gli anni 

non mi danno ancora affanni. 

Larga schiera ho già battuta, 

senza spada né barbata, 

ma soltanto coi perfetti 

miei sodissimi garretti. 

Vedi là Mongino infranto 

vedi Miglio Il d'accanto, 

Algarotti costernato, 

Verocai tutt'abbacchiato. 

e Giorgetti che si strappa 

i capelli dalla crappa. 

Solo un per me sospira. 

ed è proprio Cario Mira. 

Se noi siam un poco annosi 

siamo ancora vigorosi, 

siam d'acciaro il più perfetto 

abbiam saldi, cuore e petto. 

Siam la vecchia guardia alteri 

Che tien alta la bandiera. 
Denio 
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oggi 15 giugno alle ore 1,30 circa del mattino, fatto che ha turbato la 
tranquilla popolazione di questo comune. Un distaccamento della X 
Mas [...] irruppe nell'abitato, sparando qualche colpo d'arma da 
fuoco all'impazzata, si presentò alle rispettive abitazioni, catturò c 
portò con sé i seguenti nominativi [...]. Come è mio dovere farvi la 
segnalazione, è pure mio dovere il comunicarvi che il fatto ha 
destato molta impressione specie perché compiuto di notte e senza 
precauzione alcuna»!™, 

Che proprio nella zona delle grandi fabbriche aeronautiche, tutte 
impegnate a produrre aerei da combattimento per il Reich, sia 
puntato l'interesse dei fascisti è comprensibile: a Vergiate, il 17 
marzo, è stato dato alle fiamme un capannone della Siai-Marchetti; 
sempre a Vergiate qualche giorno dopo, un «commando» parti- 
giano aveva tentato di distruggere alcuni apparecchi pronti al de- 
collo, capannoni e depositi di benzina della Siai; il 3 maggio 
infine era andata distrutta a Borgomanero la cabina elettrica sem- 
pre della Siai’™, 

La Gnr il 16 giugno denuncia quelli che presume siano i re- 
sponsabili, tutti alla macchia: Giuseppe Sibilia, Bruno Galletti”, 
Pietro Chiodini, Osvaldo Albertini, «certo Lino, milanese sfollato a Cadrez- 
zate», lo studente in ingegneria «Sergio da Borgomanero», «certi 
Moretti e Tiferi da Sesto Calende»'™, «certo Zanotti da Borgo 
Ticino, certo Berto da Comabbio e Colombini da Gallarate»!??. 

1 sospetti dei fascisti sono legittimi. Il 18 giugno, a tarda sera, 
alla periferia di Sesto Calende una «ronda» della «X Mas» sorprende 
quattro giovani che, alla vista dei «marò», tentano di fuggire. E' un 
gruppetto di partigiani formato da Ezio Mazzoleni, Alessandro 
Maretti, Jolando e Livio Masnaghetti che sta trasportando armi per 
un attentato ad un capannone della Siai-Marchetti. I fratelli Masna- 
ghetti riescono a fuggire, Mazzoleni e Maretti sono catturati. Mazzo- 
leni ha una Beretta 6,35 e copie di manifestini anti-tedeschi. E' inter- 
rogato, torturato, poi fucilato da un plotone di militi della Gnr??, E’ 
il primo a cadere, vittima del «bando del perdono» che punisce 
quelli che Salò definisce «rinnegati». Il telegramma che il capo della 
Provincia di Varese invia il 20 giugno al ministro dell'Interno lo 
conferma: «19 corrente, ore 23,30 per ordine locale Comando Pro- 
vinciale Gnr, Mazzoleni Ezio di anni 20 di Sesto Calende veniva 
passato per le armi perché la sera precedente era stato sorpreso pos- 
sesso rivoltella carica e dichiarò pronto eseguire atti sabotaggio 
Marchetti-Siai Sesto Calende»'?, 

L'interrogatorio di Mazzoleni è in un verbale sottoscritto dal 
tenente di Vascello Ungarelli, dal tenente medico Pier Paolo Magret- 
ti, dal sottotenente Wolfango Barsanti, Inizia all'una del 19 giugno, 
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un'ora circa dopo l'arresto, presso il Comando della «X Mas» a 
Sesto Calende. Mazzoleni, brutalmente torturato, risponde alle do- 
mande'!°, «Adr: seppi che le armi dovevano essere riunite per. effet- 
tuare un attentato a Oneda presso il capannone della Siai dove si 
dovevano disarmare le guardie addette alla sorveglianza [...] Adr: 
con i compagni che erano con me al momento del fermo, unitamente 
a Moroni Remo, Bianchi Ferdinando, Sculati Carlo, tutti occupati 
alla Siai, ci trovavamo con l'impiegato della $ Besozzi Luigi il 
quale ci spiegava del movimento socialista e del Comitato di Libera- 
zione Nazionale dicendoci che bisognava liberare l'Italia, disarmare i 
carabinieri e la Milizia, le guardie della Siai. Non so altro perché io 
rappresentavo dell'organizzazione lo scalino più basso e avevo solo 
maggiori contatti con Maretti Alessandro il quale mi passava il 
giornale “Avanti”. Adr: i manifestini in lingua tedesca li ho trovati 
15 giorni fa in regione Oca per terra [...]. Ho trattenuto i manifestini 
perché avevo piacere di farli tradurre ma avevo capito che erano 
stampati da elementi anti-tedeschi. Adr: la rivoltella mi venne conse 
gnata da mio zio, Cesareo Clorindo [...]. Mio zio ha circa 34 anni e 
lavora allo stabilimento Siai [...] e lui mi consegnò la rivoltella per- 
ché la adoperassi in caso di bisogno [...]. Adr: mio zio era al corrente 
della mia appartenenza al gruppo di Sesto, socialista, ed approvava 
questa mia attività ed appunto per ciò mi ha consegnato la rivoltella 
perché sapeva che avremmo dovuto compiere qui 

Viene interrogato anche Maretti. La sera dell'arresto il gruppetto 
stava trasferendo un moschetto e quattro caricatori da casa Mazzo- 
leni a quella di Livio Masnaghetti dove erano stati già trasportati tre 
moschetti. «Adr: Avevamo ricevuto ordine di disarmare i guardiani 
della Siai da Besozzi Luigi, impiegato disegnatore presso la Siai. La 
azione doveva essere fatta per la sera del 19 al 20 giugno. Jolando 
Masnaghetti era il nostro caposquadra mentre il capo di tutto era 
[...] Besozzi Luigi il quale, a sua volta, diceva di ricevere gli ordini 
da tale Berrini residente in Arona, pure impiegato alla Siai. Adr: il 
Besozzi Luigi ci diceva che era imminente un reclutamento di 
uomini da inviarsi in Germania e pertanto ci invitava a fuggire sulla 
montagna nella regione del lago d'Orta [ Dichiaro che è stato 
Besozzi a convincerci di tenere le armi ¢ di far parte del movimento 
antinazionale [...]»!*?. 

I risultati del varesotto, come in passato, sono modesti ma la 
repressione comunque continua. Le bande partigiane ben protette 
ospitate nelle montagne del Iuinese e nei centri più importanti della 


provincia, appaiono il più delle volte irraggiungibili, attive, ben 
armate anche se non molto numerose. 
Umberto Pittani, comandante militare e futuro responsabile pro- 


